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INFORMAZIONI SULL’AUTRICE 

 

Mi chiamo Olivia e sono una ragazza come tante, con mille sogni e progetti per la testa. 

Le mie passioni sono il cioccolato, i cani, il mare e i film d’amore. 

Ho iniziato a scrivere un po’ per passione e un po’ per curiosità cimentandomi in storie LGBT. 

Nella vita ho un solo motto: supera i tuoi limiti. 

 

Puoi trovarmi sul sito: https://olivialascrittrice.blogspot.it/ 

 


OPERE DELLA STESSA AUTRICE 

 

-Il segreto di Fosco 

-Scacco al Re 

-Tutta colpa di Buck 


ESOTICO MISTERO 

 

 


Gli incontri più importanti sono già combinati dalle anime, 

prima ancora che i corpi si vedano. 

(Paulo Coelho) 

 

CAPITOLO
UNO



Dopo una lunghissima e faticosa
notte trascorsa fra le corsie del pronto soccorso, della clinica
universitaria Sant Joan de Déu, Francesco decise finalmente di
concedersi una tazza di caffè caldo.

Ne aveva un vitale bisogno prima
di rientrare a casa, dove avrebbe riposato giusto qualche ora per
poi farvi ritorno per il turno pomeridiano.

Raggiunto il bar, l’uomo lasciò
che il vociare del personale pronto a iniziare il turno del mattino
lo accogliesse allegramente e che la luce del sole che filtrava
attraverso le grandi vetrate delle finestre accarezzasse il suo
volto stanco e provato da tutte quelle ore di intenso
lavoro.

Dopo avere ordinato una tazza di
caffè espresso e avere preso anche una brioche al cioccolato, si
accomodò ad uno dei pochi tavoli vuoti e cercò di raccogliere i
propri pensieri fin troppo confusi tentando di riportare nella
mente un po’ di ordine.

Quella notte era stata
particolarmente stressante per lui perché, come si diceva nel gergo
medico, aveva perso un paziente.

Francesco sorrise tristemente
pensando all’assurdità di quella situazione.

Perdere un paziente.

Santo cielo, mormorò fra sé e sé
costringendosi a inghiottire un pezzetto di brioche, che brutta
espressione era quella.

Come se un paziente fosse un
oggetto qualsiasi che, probabilmente, prima o poi si riuscirà a
ritrovare da qualche parte.

Nelle stazioni ferroviarie e
negli aeroporti esistevano uffici appositi per gli oggetti
smarriti, che venivano custoditi finché il legittimo proprietario
non veniva a reclamarli...

Ma lui dove mai avrebbe potuto
reclamare, e di conseguenza ritrovare, il suo paziente
perduto?

Da nessuna parte.

Non esisteva un ufficio per i
pazienti smarriti!

La morte portava via le persone
con sé, punto e basta, senza dare alcuna possibilità di ritrovarli
né di recuperarli.

Le cose andavano così,
purtroppo, dall’alba dei tempi.

Francesco sospirò, gli occhi
verdi erano arrossati per la stanchezza.

Scostò una ciocca di capelli
castani dal viso provato, poi prese una bustina di zucchero di
canna e la svuotò nella tazzina colma di caffè prima di iniziare a
girarlo con il cucchiaino per farlo sciogliere.

Nonostante esercitasse la
professione di chirurgo da dieci anni, a differenza di molti suoi
colleghi non riusciva mai del tutto a gestire con fredda lucidità
momenti difficili come quello che stava attraversando.

Era a questo che doveva
abituarsi, alla fine dei conti?

A perdere pazienti?

A vedere sui volti dei parenti
il dolore e anche una sottile espressione di rimprovero nei suoi
confronti, perché non era riuscito a salvare chi gli era stato
affidato con cieca fiducia?

Ce l’avrebbe mai fatta a non
sentirsi in colpa anche quando, oggettivamente, niente e nessuno
avrebbe potuto salvare quella vita che gli era stata
affidata?

Francesco non seppe darsi una
risposta.

Anche quella maledetta notte era
andata così.

Al pronto soccorso era stato
portato Jorge Pérez, un uomo sulla settantina, vittima di un
terribile incidente stradale che gli aveva procurato una serie di
gravi traumi ma soprattutto un’inarrestabile emorragia interna che
aveva interessato l’area toracica e di seguito anche quella
addominale.

Tutto quello che Francesco aveva
potuto salvare di lui, fermo ad un solo dannato metro di distanza
dalle porte scorrevoli della sala operatoria, erano state le sue
ultime volontà appena sussurrate a fior di labbra con voce
stanca.

Consegnare al figlio del signor
Pérez una lettera che l’anziano uomo te [...]
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